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LUCA MARAGLIANO

ROCCAVIGNALE

Il Presepe Vivente di Roccavi-
gnale  ha  scelto  anche  que-
st’anno i volti dei suoi piccoli 
protagonisti. Saranno sei, per 
l’edizione 2019, i baby figu-
ranti  che  interpreteranno  il  
Gesù Bambino nella sacra rap-
presentazione, come sempre 
fissata per le serate del 22, 23 
e 24 dicembre nel borgo di lo-
calità Strada.

«Quattro maschietti  e  due 
femminucce - confermano gli 
organizzatori della Pro Loco -, 
che rispondono ai nomi di Eli-
de Bertone, Giulia Cagnasso, 
Martino Ferraro, Samuele Gal-
lo,  Tommaso Sevega e  Mat-
thias Roberto Tirano. Quattro 
dei  bambini  sono  di  origine  
roccavignalese, perché hanno 

genitori nati in paese o nonni 
ancora residenti qui. 

Uno è di Mondovì, ma il pa-
pà è da sempre tra i volontari 
del Presepe, avendo legami fa-
miliari con il borgo, mentre un 
altro, per la prima volta, arrive-
rà da Cairo: i suoi genitori han-
no fatto espressa richiesta di 
farlo partecipare».

Una richiesta, quest’ultima, 
che ha lusingato i promotori 
della rassegna, tra le più popo-
lari e longeve del savonese per 
il periodo delle festività.

«Siamo contenti che sia arri-
vata la richiesta anche di un 
bambino da fuori – conferma-
no –. Il  nostro è un Presepe 
aperto e accogliente, e questa 
richiesta, arrivata da un altro 
paese, testimonia che la mani-
festazione ha successo, il che 
gratifica il nostro impegno». I 
bimb si alterneranno nelle tre 
serate, secondo questo calen-
dario: domenica 22 Samuele e 
Matthias,  lunedì  23  Elide  e  
Martino, e martedì 24 Tomma-
so e Giulia.

Prende così sempre più for-
ma il «cast» i piccoli interpreti 
di Gesù vanno infatti ad ag-
giungersi alla diciottenne roc-
cavignalese Elisa Bracco, desi-
gnata nei giorni scorsi per dare 
il volto alla Madonna. —
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Una delle ultime edizioni del Presepe Vivente di Roccavignale

Un unico ospedale di area di-
sagiata tra Ceva e Val Bormi-
da? Le criticità dei giorni scor-
si fanno sì che si rispolveri 
una proposta di cinque anni 
fa. Ma se in allora si parlava di 
trasformare l'Ospedale di Ce-
va in una struttura ospedalie-
ra interregionale, ora si pun-
terebbe a rendere stabile la 
collaborazione  con  Cairo.  
Spiega Giuseppe Boveri in al-
lora uno dei promotori del Co-
mitato sanitario locale: «Man-
tenendo i due plessi si può 
pensare ad una sinergia pro-
grammata tra i due ospedali, 
sia per l’emergenza, sia per 
prestazioni e personale. In-
somma, trasformare l’ospe-
dale di Cairo-Savona, in Cai-
ro-Ceva,  visto  che,  comun-
que, già oggi molti valbormi-
desi si indirizzano spesso al 
Pronto soccorso piemontese 
e la situazione dei giorni scor-
si ha dimostrato che una si-
nergia è possibile». 

Demagogia? Il consigliere 
regionale Paolo Ardenti non 
chiude  del  tutto  la  porta:  
«Con il bando di gestione ai 
privati,  daremo  un  futuro  
certo all’ospedale di Cairo. 
Si è intanto iniziato un con-
fronto con il Piemonte, favo-
rito da una visione comune 
dei problemi supportata da 
una comune appartenenza 
politica. In questi giorni di 
crisi è stato più semplice fare 

rete con il Piemonte, ma stia-
mo già lavorando per affron-
tare il problema, a volte più 
contabile che sanitario, dei 
cittadini che da una regione 
vanno a farsi curare in un’al-
tra». Scettico, invece, il con-
sigliere del M5s Andrea Me-
lis:  «Un  discorso  è  Cairo  
ospedale di area disagiata, 
un conto è pensare ad una 
sorta di sanità a scavalco re-
gionale per la quale mi pare 
ci siano troppe controindica-
zioni normative e burocrati-
che». Così il consigliere Pd 
Mauro Righello: «L’ospeda-
le di area disagiata è la solu-
zione. Anzi,  Regione e Asl 
dovrebbero rendere  stabili  
quei potenziamenti pensati 
in questi giorni, come la se-
conda automedica. Su una 
sanità a scavalco la vedo dif-
ficile, e con l’arrivo dei priva-
ti impossibile».M.CA —.

L’ospedale di Ceva

roccavig nale

Ecco i sei baby-Gesù per il Presepe Vivente
Quattro maschietti e due femminucce scelti dagli organizzatori per la sacra rappresentazione

Con il voto contrario del vi-
cesindaco,  stralciato  dal  
Consiglio comunale di Cai-
ro il punto sul nuovo regola-
mento della biblioteca. Iro-
nico il capogruppo di mino-
ranza,  Matteo  Pennino:  
«Non vanno d’accordo su 
uno  stralcio,  figuriamoci  
sul resto». Lo stralcio era 
stato chiesto dal capogrup-
po dell’altra formazione di 
minoranza, Roberta Beltra-
me,  e  tutti,  maggioranza  
compresa, avevano accon-
sentito, al di fuori del vice-
sindaco Roberto Speranza. 
Ma lo stesso Speranza, chia-
risce: «Il mio voto contra-
rio non è stato per divergen-
ze con la maggioranza di 
cui faccio parte, ma per evi-
denziare  la  necessità  di  
maggior rispetto per il lavo-
ro degli uffici e di chi parte-
cipa alle commissioni. Ab-
biamo fatto tutto secondo 
regole e tempi prefissati, se 
non si ha tempo per legge-
re i documenti, non render-
ti disponibile a fare il consi-
gliere. Quindi nessuna frat-
tura  in  maggioranza,  ma  
era  solo  un  richiamo  ad  
una maggiore serietà.  Mi  
spiacerebbe se venisse stru-
mentalizzato». M.CA. —
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